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La Rete di Teresa 
Newsletter di aggiornamento tra le aggregazioni laicali “Amici di Madre Michel” 

(n. XXXIV – ottobre-novembre 2017) 
 

 

 
Care amiche e cari amici, 
 

il bimestre ottobre-novembre non ci ha fatto mancare interessanti spunti per dare senso 
all’azione che, come amiche e amici di Madre Michel, stiamo cercando di svolgere nelle strutture 
della Congregazione e ovunque (parrocchia, lavoro, famiglia...) intercettiamo la possibilità di 
essere di aiuto a colo che sono nel bisogno, secondo il carisma della Beata Fondatrice. 

Certamente un momento 
importante che ha fornito 
importanti impulsi spirituali e 
di “metodo” è stato quello 
dell’Incontro Plenario che 
abbiamo svolto lo scorso 23 
settembre ad Alessandria. Le 
pagine di questo numero della 
Rete di Teresa dedicano – nella 
I sezione – una significativa 
sezione di resoconto a tale 
evento. 
Un altro aspetto bello da 
sottolineare è il sentimento di 
riconoscenza nei confronti di 
Sr. Claudete Marcia De Olveria 
che – dopo gli anni passati a 
servire “i più bisognosi” quale 

Superiora della Casa di Villa del Bosco e quale referente delle aggregazioni laicali italiane, prima 
dell’avvicendamento con Sr. Ortensia – è ritornata ad ottobre nella sua cara terra natia del 
Brasile per continuare l’opera di Piccola Suora figlia di Madre Michel e della Divina 
provvidenza. A lei un sentito e affettuoso “Grazie!” da parte di tutti i gruppi laicali italiani. 
Come ormai da qualche tempo, strutturiamo la news-letter in ulteriori sezioni che, in questo 
numero, sono così declinate: 
§ la II sezione, è il “ponte di risonanze” che questa volta è dedicato alla festa dello scorso 15 

ottobre quando si sono celebrati i 50 anni di professione religiosa di Sr. Bruna Polli e il 
rinnovo dei voti per un anno di Sr. Jshy Pulikkal; 

§ la III sezione è dedicata a mettere in luce le iniziative dei gruppi che hanno fatto pervenire 
nel corso di quest’ultimo bimestre; 

§ la IV sezione infine, è dedicata nuovamente a sorridere un po’ con l’Angolo del Buon umore. 
Buona lettura a tutti! 
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I sezione: il X Incontro Plenario dei nostri gruppi laicali (sabato 23 settembre 2017)  
 

L’Incontro Plenario 2017 (il X) dei nostri gruppi si è svolto il 23 settembre 2017: dalle ore 9.00 alle 
ore 14.30, presso la Casa–Madre della Congregazione delle Piccole Suore della Divina 
Provvidenza, in via Faà di Bruno, 89 ad Alessandria e dalle ore 14.30 presso la Cavallarotta per 
la Celebrazione eucaristica in 
occasione dell’anniversario della 
nascita della Beata Teresa Michel (25 
settembre 1855). 
Il relatore ospite di quest’anno è stato 
mons. Claudio Iovine — già Relatore 
presso la Congregazione delle Cause 
dei Santi in Vaticano e Parroco di 
Condove-Mocchie-Frassinere (Diocesi 
di Susa) — che ha aiutato i presenti a 
riflettere sul tema: “Presenti nel 
servizio, testimoni dell’Amore, 
ripartendo dai più poveri: nella Beata 
Teresa Michel lo specchio delle 
Beatitudini”. 
Il tema della Giornata  è stato scelto in coerenza al Programma annuale 2017 dedicato a riflettere 
su «Voi siete sale della terra e luce del mondo» - Senso, impegno e sfide per una presenza laicale 
di servizio e per una testimonianza d’amore.   
Riportiamo, di seguito, l’interessante sintesi dell’incontro che il nostro amico Franco del gruppo 
di Quargnento (AL) ci ha fornito pochi giorni dopo (da considerare con quanto più avanti viene 
riportato dall’amica Manuela del gruppo di La Spezia). La sintesi di Franco ha il grande pregio 
non solo di sottolineare gli aspetti peculiari della relazione di mons. Iovine (riprendendone il 
ragionamento per “parole-chiave”), ma anche di riportare quanto è emerso durante i lavori di 
confronto e dibattito tra i due gruppi che abbiamo formato per delineare, a partire dalla verifica 
del percorso svolto nei mesi scorsi, le prospettive di impegno per i gruppi nell’immediato 
futuro. 

Alcuni pensieri flash che ci hanno particolarmente colpito... 
 

§ Adorare Cristo nell’Eucarestia e servirlo nel povero. 
§ Fare cose ordinarie con Amore straordinario. 
§ Non siamo votati al successo ma alla fedeltà. 
§ La vocazione è appartenere a Gesù con un significato di amore sponsale: gli sposi lasciano 

ogni cosa per abbracciarsi l’un l’altro. 
§ Senza preghiera non c’è servizio anzi senza preghiera il servizio diventa inutile, addirittura 

in alcuni casi dannoso. 
§ Senza Dio siamo troppo poveri per amare i poveri. 
§ Servire Gesù Cristo crocifisso, che si rinnova nell’Eucaristia, nei sofferenti. 
§ La Croce da strumento di sofferenza a strumento di salvezza. 
§ Rinnovare sé stessi. 
§ Gesù è ancora tra noi crocifisso. Ci sarà sempre tra noi un crocifisso che soffre sino alla fine 

del mondo. 
§ Le membra offese, abbandonate: queste si identificano nei poveri. 
§ Le Beatitudini sono lo specchio della santità da cui dobbiamo lasciarci scrutare e servircene 

per fare un esame di coscienza. Chi segue le Beatitudini è felice, Cristo è beatitudine. 
§ A quale tipo di approvazione teniamo di più: a quella di Gesù Cristo o a quella degli uomini? 
§ Dobbiamo appropriarci della santità di Cristo. Lui ci regala la santità. Non è solo modello 

ma causa e forma di santità. La sua santità diventa la nostra, è Lui che vive in noi. Questo è 
il segreto dei Santi. 
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§ Stiamo uniti a Cristo attraverso il Sacramento dell’Eucaristia. 
§ Quando preghiamo ci innamoriamo di Cristo e questo amarlo è adempiere la sua parola. 

Cristo ci mostra il suo vero volto. 
§ Possiamo stare 24 ore al giorno con Lui attraverso il comandamento dell’Amore: questa 

presa di coscienza si ha attraverso il Battesimo. 
§ È impensabile essere cristiani senza fare un cammino. 
§ Vivere l’Amore di Dio, la vita di Dio, porta a vivere l’esperienza cristiana. 
§ La caratteristica dell’Amore di Dio? Il puro dono di sé, con gratuità assoluta che Dio fa 

costantemente a noi e che noi, a nostra volta, dovremmo riversare ai fratelli, ai sofferenti, 
agli ultimi. 

§ Essere uniti nel Vangelo in un mondo che cambia. 
§ Attraverso il prendersi cura degli altri sublimiamo le nostre sofferenze. 
 
Questi e altri pensieri sviluppati da mons. Iovine ci hanno colpito e hanno dato origine 
spontaneamente a proposte semplici e concrete su come portare a conoscenza nelle nostre realtà 
l’esempio di vita di Madre Michel. È come se, attraverso queste affermazioni Dio ci dicesse che 
la Santità, l’Amore, il servizio ai sofferenti siano alla nostra portata come lo sono stati per madre 
Michel, una donna normale, uguale a noi, ben lontana dall’immaginare che cosa la Provvidenza 
di Dio le stesse preparando, ma che ha creduto, si è fidata ed ha accettato con gioia di 
sottomettersi con umiltà al disegno di Dio. Noi potremmo sviluppare un programma basato 
sullo specchio delle Beatitudini, sul proposito, sul cammino, e sulla preghiera. 
Cristine, la nostra amica proveniente dal Senegal, afferma la necessità di incontrare gente. 
Risente certo del contrasto esistente tra la sua realtà che ha lasciato che stride con il nostro 
isolamento. 
Oriana ritiene per poter conoscere bene Madre Michel e portarla all’esterno sia necessario 
conoscerla bene noi dall’interno, intendendo per interno oltre a noi laici anche il personale delle 
case di riposo, sotto la guida di un referente religioso. Invita ad essere aperti alla capacità di 
sapere riconoscere le richieste nascoste, non pronunciate degli anziani e dei sofferenti per dare 
risposte concrete che riportino serenità. 
Anche Alberto condivide questo punto di vista e propone in base all’esperienza degli amici di 
Villa del Bosco di fare qualche incontro mensile con Adorazione, quindi anche con momenti di 
preghiera in comunione. 
Propone inoltre la presenza di un gazebo, al termine della S. Messa, con il logo di Madre Michel 
e distribuzione di materiale gratuito per farla conoscere. 
Giovanna propone di coinvolgere i bambini facendo inviti per far conoscere Madre Michel. 
Alberto condivide e propone di portare i bambini agli anziani. 
Domenico condivide, in virtù della testimonianza conferitaci dal Battesimo, e si spinge oltre 
proponendo di fare un ponte fra le Suore, la Scuola e la “Politica” (ed io aggiungo che se non 
riconosce le proprie radici cristiane…) per concertare un programma integrato e finalizzato alla 
conoscenza della Madre. 
Alberto propone di fare un musical sulla vita di Madre Michel, ma più urgente sarebbe la 
necessità di stendere un programma che preveda incontri con TV 2000 per iniziarne a parlarne 
e farla conoscere anche fuori dalle “nostre mura”. 
Bella la testimonianza di Irene che, seppure non esplicitata, parla di come Gesù le abbia 
preparato la strada, e lei si sia abbandonata, fidandosi alla sua volontà ribadendo il pensiero di 
mons. Iovine il quale ci ha parlato di come Dio ci preceda sempre. 
Franco conclude accennando a come si possa integrare nel tessuto della realtà territoriale di 
Quargnento gli ultimi e gli “ultimi degli ultimi” riferendosi in questo caso agli immigrati e 
rifugiati che presto il Comune ospiterà accennando alla lettera pastorale del Vescovo che invita 
a non introdurre nuove attività, ma a valorizzare quelle esistenti finalizzate alla creazione di 
una comunità viva e attiva attraverso i capisaldi dell’insegnamento degli Apostoli, della 
comunione intesa come condivisione sulla Parola di Dio e revisione di vita, dello spezzare il 
pane: la S. Messa in cui si attiva la massima azione ordinaria di Dio e della preghiera. 
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Aggiungo un pensiero finale: la maggior parte di noi vorrebbe, nella massima buona fede, 
vedere le proprie proposte realizzate, ma non sempre ciò è possibile perché i tempi dei disegni 
di Dio sono a volte molto diversi dai nostri, per cui credo che dovremmo fare tutto ciò che è 
nelle nostre possibilità al riguardo dei capisaldi dell’insegnamento degli Apostoli, della 
comunione, dello spezzare il pane - discernimento, e della preghiera e assumere l’atteggiamento 
convinto e sincero del “servo inutile”, anzi direi quasi senza neanche pensare se quello che si 
stia facendo sia  dal nostro punto di vista personale utile: lasciare il tutto nelle mani di Dio ed 
aspettare che si vedano i frutti senza sentirci frustrati se magari noi non ne vedremo il 
manifestarsi. Questo per me significa, nel nostro piccolo mondo fatto di relazioni molto vicine 
a noi, fidarsi e affidarsi a Dio e rinunciare quindi a contare solo sulle nostre forze e sui nostri 
grandi programmi. 
Questo è ciò che ci ha lasciato come testimonianza Madre Michel, come esempio da seguire e 
credo che sia il miglior modo, attraverso la nostra testimonianza di vita vivace ed attiva, con cui 
potremo far conoscere al mondo, in modo coerente e credibile, la nostra cara Madre. 
 

Franco (28.09.2017) 
 
II sezione: un “ponte di risonanze” (email di Sr. Ortensia) 
 
«Ciao Guido, 
 

ti invio le foto di Suor Bruna Polli che ha fatto il 50 ° di 
Professione Religiosa e alcune sue notizie. 
 

15 ottobre 2017 
Suor Bruna Polli nata a Gudo Visconti (MI) è entrata 
giovanissima nella nostra Congregazione dopo aver 
incontrato, conosciuto, e frequentato le Piccole Suore della 
Divina Provvidenza di Madre Michel ad Abbiategrasso, dove 
prestavano il loro servizio presso l'ospedale C. Cantù. 
Il suo primo servizio è stato presso la Scuola Materna di Pisticci 
(MT) che contava ben 200 bambini, poi in Alessandria all’Istituto 
Divina Provvidenza, poi a Roma presso la Casa “Madonna della 
Salve” presso le anziane e infine sempre a Roma nella Casa 
Generalizia come “sacrestana”, donando a tutti col suo sorriso 
fiducia, speranza e serenità. 
La sua vita è stata segnata da grandi sofferenze fisiche, ma la sua grande voglia di vivere, il suo totale 

abbandono in Dio, l’hanno aiutata ad 
affrontare e a superare nella serenità e fiducia 
questi momenti difficili. 
 

Le Sue Consorelle lo scorso 15 ottobre si 
sono unite nella lode e nel ringraziamento 
al Signore per così grande dono. Inoltre, 
durante la Celebrazione Eucaristica, ha 
rinnovato i voti per un anno Suor Jshy 
Pulikkal che attualmente presta il suo 
servizio presso la Scuola materna di La 
Spezia.  
 

Un augurio tutto speciale per queste due 
Suore!!! 

 

Sr. Ortensia (23.10.2017) 
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III sezione: le attività dei gruppi “Amici di Madre Michel” (ottobre-novembre 2017) 
 
Gruppo “Beata Teresa Michel” di Pecetto (AL) (email di Maddalena) 
 

«Grazie per il prezioso servizio di informazione. 
Un caloroso abbraccio alle care Suore e a tutti i partecipanti all'incontro annuale.  
La Beata Madre Teresa benedica sempre il vostro operato. 
Buona giornata e buona preghiera a tutti!» 
 

Maddalena (23.09.2017) 
 
 
Gruppo “Fede e Speranza” di La Spezia (email di Manuela) 
 

«Caro Guido 
 

volevo esprimere la mia gioia per la partecipazione all’incontro di sabato: è stato molto 
interessante e coinvolgente e la cosa che più mi ha fatto piacere è stata quella di sentirmi parte 
di una grande famiglia. 
Elenco in breve i punti che abbiamo svolto con il primo gruppo. 
 

1) Obiettivi per il nuovo anno: 
§ far conoscere la storia di Madre Michel anche ai parenti 

degli ospiti con cartelloni, striscioni, quadri, cartelloni 
sulle attività che si fanno 

§ coinvolgere nei nostri gruppi i parenti dei bambini e degli 
anziani 

§ per il personale: visitare le varie case per conoscere le 
varie realtà 

§ dove possibile per locazione, spostare gli anziani per farli 
uscire ogni tanto dalla solita routine 

§ creare un libro per bambini 
  
 

2) Potenziamento del nostro “essere rete” del gruppo: 
§ creare un gruppo whatsapp per conoscersi e condividere 

in tempo realre notizie delle varie realtà 
§ fare una riunione in ogni struttura per esporre le 

tematiche del X incontro plenario per chi non ha 
partecipato 

  
 

3) Elementi da introdurre per una maggiore motivazione per le Case di riposo: 
§ inglese per gli anziani 
§ collaborazione Casa di riposo–Scuole del territorio per permettere ai bambini di 

interagire con gli anziani. 
               
 

Se qualcosa non è chiaro sono a disposizione. Cordiali saluti e buona giornata! 
                  

Manuela (25.09.2017) 
 
 
«Caro Guido e cari amici di Madre Teresa, 
 

sono felice di condividere con voi l’inizio dell’anno scolastico nella nostra Scuola. 
Il progetto che affronteremo quest’anno è “tutti i colori dell’amicizia”. 
Si tratta di un tema relativo all’inter-cultura, ma revisionato in una nuova ottica dove la diversità 
non solo è vista come risorsa ma è l’elemento fondamentale che accomuna ogni essere umano. 
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Il giorno 2 ottobre – Festa dei Nonni e dell’Angelo custode – con tutti i bambini siamo andati di 
sopra nella Casa di riposo per far passare un po' di tempo lieto alle care nonne ospiti. Sono state 

molto contente di vederci: 
non se l’aspettavano e forse 
non si ricordavano nemmeno 
che era la loro festa. I bambini 
con la loro allegria e la loro 
gioia hanno portato tanto 
calore e tanto amore cantando 
le canzoni che gli avevamo 
insegnato: “Cara nonna, ti 
voglio bene, ma proprio bene; 
grande così tu comprendi i 
miei capricci e mi ami ancor di 
più. Hai due rughe sulla tua 
fronte: sono le strade della 
verità, sono i solchi dove hai 
seminato il grano buono di un 
vero amor...”. 
È stato molto emozionante 

vedere la gioia delle signore e di come cercavano lo sguardo dei bambini per interagire con loro 
e cercare quella dolcezza che solo gli occhi di un bambino riesce a trasmettere. 
Oltre a questa canzone, abbiamo cantato anche canzoni ricreative ballando e saltando dopodiché 
siamo tornate alle nostre aule e abbiamo fatto un disegno per i nonni da consegnare all’uscita 
della Scuola ad ogni nonno e nonna perché noi crediamo che gli anziani siano una grande risorsa 
e per questo cerchiamo di trasmettere ai bambini l’amore e l’importanza per loro. 
Il giorno successivo, molti genitori si sono complimentati per la canzone che in poco tempo 
avevamo insegnato ai bambini e per il disegno che hanno apprezzato molto. 
Il 4 ottobre – Festa di San Francesco – abbiamo visto il cartone animato su San Francesco che è 
piaciuto molto ai bambini; poi abbiamo fatto una scheda e cantato la canzone di Fratello sole 
sorella luna. 
La figura di Francesco ha molto incuriosito i bambini che hanno fatto molte domande e sono 
rimasti affascinati da lui soprattutto perché riusciva a comunicare con gli animali!  
Vi salutiamo con affetto e vi terremo aggiornati sulle nostre successive iniziative.  
Un caro saluto a tutti gli amici di Madre Teresa». 
 

Manuela (13.10.2017) 
 
Gruppo “Casa Madre Teresa Michel” di Frascaro (email di Giovanna e Ilaria) 
 
«Ciao Guido, 
 

in allegato troverai le foto inerenti la riunione 
che si è svolta in data 3 novembre 2017 presso 
il nostro Istituto di Frascaro, in presenza della 
Superiora Sr. Jayamma e Sr. Mary. 
Abbiamo illustrato a una decina di colleghe chi 
è e di cosa si occupa il Gruppo di laici “Amici 
di Madre Michel”. 
Abbiamo letto la Parabola del Buon 
samaritano, come punto di partenza e spunto 
riflessivo riguardo l’etica professionale e il 
miglioramento del clima lavaorativo (sia 
riguardo l’ospite, che tra gli operatori). 
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Per noi risultava importante che l’arricchimento ricevuto il 23 settembre non si esaurisse e 
restasse circoscritto solo a noi presenti, ma che venisse trasmesso anche a chi non era presente. 

 
 

È stato davvero un momento riflessivo e formativo significativo che è stato ben accolto dalle 
partecipanti, che speriamo di ripetere presto e soprattutto che dia buon Frutto! 
In accordo tra le partecipanti, con la preparazione dell’Avvento, dal primo giovedì di Dicembre 
e nei mesi successivi, verrà effettuata un’ora di adorazione per il Personale presso la nostra 
Chiesa. 
Buona giornata!» 
 

Giovanna (animatrice) e Ilaria (fisioterapista) (06.11.2017) 
 

Gruppo “Fraternità Nuova” dell’Ist. Divina Provvidenza di Alessandria (email di Oriana) 
 

«Ciao Guido, 
 

questo è l’articolo scritto dalla 
“Ragazze” per promuovere lo 
spettacolo “Divertiamoci 
Insieme” in programma sabato 
25 novembre all’Istituto». 
 
Sabato 25 novembre p.v., presso il 
salone polifunzionale dell’Istituto 
Divina Provvidenza “M. T. 
Michel” si terrà il consueto 
appuntamento dello spettacolo 
delle Ragazze, ovvero quel tanto 
atteso e desiderato momento in cui 
dopo molta attenzione, 
preparazione e vero impegno, i 
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“Tesori” ossia le Ragazze della Fondatrice, salgono il piccolo ma caloroso palcoscenico per esprimere con 
gioia , amore e soddisfazione, le tante capacità dilettantesche teatrali, canore, danzanti e tante altre 
raggiunte nel tempo. 
Infatti, il gruppo artistico della partecipazione al Saggio arriva a quel giorno con costanza, per sentirsi 
gratificato e, perché no, applaudito per il lavoro intrapreso e realizzato durante una delle molteplici 
proposte inserite in un vasto programma di attività e progetti offerti dalla struttura. 

 
 

Il saggio – che nel tempo è diventato uno spettacolo con costumi, musiche e tanto altro – rappresenta 
principalmente un momento di aggregazione dove tutte le protagoniste, a seconda delle proprie abilità, si 
sentono realizzate per raggiungere uno scopo di sano divertimento e coinvolgimento puro. 
Pertanto, le Ragazze vi aspettano al loro spettacolo “DIVERTIAMOCI INSIEME” alle ore 15.00 

                                                            Le Ragazze  
Oriana (17.11.2017) 
 
 
 
Gruppo “Amici di Madre Michel” di Villa del Bosco (BI) (email di Alberto) 
 
«Ciao Guido, 
 

ti giro un po’ di materiale per il prossimo numero della Rete di 
Teresa. 
A proposito di mercatini missionari, ti giro un paio di foto di 
quelli che abbiamo tenuto nei mesi di settembre ed ottobre. Ci 
saranno tre prossimi mercatini a novembre e dicembre 
(mercatini natalizi). 
Jessica è un’ottima organizzatrice e sa coinvolgere un buon 
numero di volontari (anche se ce sempre più necessità di 
persone che ci aiutino, ma speriamo nella Divina Provvidenza).  
Le “Ragazze” di Madre Michel stanno dando un grande 
apporto con i loro lavoretti e dobbiamo riconoscere che sono 
proprio un “grande aiuto”. 
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Troverai inoltre il volantino la cui bozza avevamo presentato nel nostro incontro di settembre 
ad Alessandria.  
 

 
 
Dopo aver ricevuto la 
“benedizione” da 
parte delle Suore, 
abbiamo proceduto 
alla stampa per poterlo 
utilizzare nei prossimi 
mercatini missionari. 
 
In ultimo, ti allego 
l’angolo del buon 
umore per aiutarci a 
prendere la vita con un 
po’ di allegria... ce ne 
sempre più bisogno!! 
Un caro saluto! 
 
Alberto (14.11.2017) 
 
 
 
IV sezione: L’angolo del Buon umore (a cura del gruppo di Villa del Bosco)  
 

 
- Un atleta, noto come una schiappa, gira per lo spogliatoio con un cavolo sotto il braccio. A un amico che 
gli chiede spiegazioni dell’ortaggio, risponde: «Mi hanno detto che vincerò con questo». 
 
- Accingendosi a celebrare il matrimonio di una campionessa olimpionica, il prete scorge un giovanotto 
vestito in modo elegante sul sagrato della chiesa e gli chiede: «È lei lo sposo?». «Purtroppo no», risponde 
l’interpellato «Sono stato eliminato nelle semifinali...». 
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- Un paziente va dal medico e gli dice «Dottore, vedo continuamente delle macchie davanti agli occhi: 
cosa può essere?» 

Il dottore risponde «Possono esserci molti motivi. Ha visto un 
oculista?». «No - risponde il paziente - solo macchie». 
 
- Un uomo ha continui mal di testa, vertigini e ha la vista sdoppiata. 
Consulta degli specialisti famosi e la diagnosi è sempre la stessa: gli 
rimangono solo sei mesi di vita. 
L’uomo decide allora di vivere al meglio il poco tempo che gli è rimasto; 
va in banca, preleva tutti i soldi che gli sono rimasti sul conto e inizia 
a comperare vestiti costosi. Da ultimo, va da un artigiano e ordina un 
paio di scarpe numero quaranta. 
Il calzolaio gli misura i piedi e gli dice: «Ma signore, a lei serve un 
quarantadue». 
«Impossibile – dice l’uomo – ho sempre portato il quaranta». 
«Come vuole lei, signore – commenta il calzolaio – io le do il quaranta, 
ma la devo avvisare che probabilmente le verranno terribili mal di 
testa, vertigini e la vista sdoppiata...». 

 
 
 
 
---------------------------- 
 
Un cordiale saluto a tutti, unito all’augurio di un sereno prossimo Santo Natale e felice Anno 
Nuovo!  
 
Alessandria, 30.11.2017  
 

Guido Astori 
guido_astori@libero.it 

(referente coordinamento Gruppi laicali) 
 
 


